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Fratelli,
sappiamo che quando verrà disfatto questo corpo, nostra abitazione
sulla terra, riceveremo un'abitazione da Dio, una dimora eterna,
non
costruita da mani di uomo, nei cieli.
    
  



  

    

      
Così,
dunque, siamo sempre pieni di fiducia e sapendo che finché abitiamo
nel corpo siamo in esilio lontano dal Signore, camminiamo nella
fede
e non ancora in visione. Siamo pieni di fiducia e preferiamo andare
in esilio dal corpo ed abitare presso il Signore. Perciò ci
sforziamo, sia dimorando nel corpo sia esulando da esso, di essere
a
lui graditi.
    
  



  

    

      
Tutti
infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cristo ciascuno
per ricevere la ricompensa delle opere compiute finché era nel
corpo, sia in bene che in male.
    
  



  

    

      
Dalla
seconda lettera di Paolo apostolo ai Corinzi (2Cor S, 1, 6-10)
    
  



 




  

    

      
Il
canonico A. Berteu fu il primo successore del ven. F. Faà di
Bruno
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Sappiamo
  davvero poco su questa preziosa serie di libretti del canonico
  Agostino Berteu.




  
In
  questa nuova edizione, troverete gli stessi testi proposti
  dall’autore nell’originale del 1927 che la Casa editrice Marietti
  pubblicò a quei tempi in un volume singolo. 





  
Si
  tratta di un libro raro e utile a chi ama coltivare le
  meditazioni
  delle anime pie, come suggeriva il sottotitolo delle edizioni
  precedenti. 




  

    
Il
curatore della nuova versione di quest’opera ha deciso di creare 12
diversi libretti, ognuno per ciascun mese dell’anno al termine dei
quali, in aggiunta, vengono proposte orazioni e devozioni in tema
con
il mese specifico.
  




  
Questo
  è l’undicesimo di 12 libretti pubblicati mensilmente nella
  collana
  “Classici della Spiritualità” di “Libera nos a malo”. 




 





  
In
  questa nuova edizione il testo delle meditazioni è rimasto
  identico
  all’originale salvo qualche piccola modifica in alcuni punti,
  soprattutto laddove determinati termini utilizzati dall’autore,
  ormai non più in uso nella lingua italiana corrente, sono stati
  modificati per una migliore comprensione e per una più fluida e
  agevole lettura. 




  

    
A
quest’edizione sono state anche aggiunte alcune brevissime note a
piè di pagina che servono a chiarire meglio alcuni punti più
complessi relativi ai vari argomenti di fede trattati
dall’autore.
  



  

    
Vale
davvero la pena di riscoprire queste meditazioni, perché siamo
convinti che possano aprire al mistero di Dio anche l’uomo del
Terzo Millennio e aiutarlo a crescere nella fede e nel suo cammino
verso la felicità.
  




  
L’autore,
  in questa serie di meditazioni di novembre, che è notoriamente il
  mese dedicato ai morti, sottolinea che cos’è il Purgatorio, quali
  pene soffrono le anime dei defunti che si trovano in quel luogo
  di
  purificazione per scontare i loro peccati prima di arrivare al
  Cielo
  e rimarca l’importanza di quanto siano utili le nostre orazioni
  per
  le loro anime che non possono nulla per aiutare sé stesse ma che
  saranno grandemente riconoscenti a tutti coloro che le aiuteranno
  a
  uscire dal tremendo carcere del Purgatorio con le loro preghiere.
  





  
Questo
  undicesimo volume pone in risalto molti temi importanti del
  nostro
  percorso di conversione quali l’importanza delle virtù come la
  purezza del cuore e del corpo, la necessità di esercitarle verso
  noi
  stessi e soprattutto verso il prossimo, il gran danno che può
  derivare dalla trascuratezza della preghiera e dall’indolenza nel
  praticare le opere di pietà. 





  
Il
  canonico Berteu rimarca quanto sia dannosa per tutti noi la
  vanagloria e la ricerca dell’approvazione e della stima altrui
  invitando il lettore alla semplicità di spirito. 




  

    
Molto
interessanti ed utili anche alcune riflessioni sull’importanza di
fare una buona Confessione e una buona Comunione. L’autore pone in
rilievo i possibili inganni che possiamo incontrare nel nostro
cammino verso Dio ad opera del demonio e anche gli aiuti
provvidenti
del Signore a chi è ben deciso a percorrere la via del bene.
  




  
Degne
  di nota anche le meditazioni sulla necessità di tenere vivo in
  noi
  un salutare Timor di Dio che è viatico sicuro per la nostra
  salvezza
  eterna. L’autore sottolinea anche quanto questo Timore aiuti la
  virtù della pazienza a camminare spediti verso la perfezione
  spirituale.  




  

    
Importanti
anche le annotazioni che il canonico Berteu fa riguardo al dono
prezioso che Dio ci ha fatto con le indulgenze, che possono davvero
portarci prima in Paradiso evitandoci di trascorrere lunghi anni in
Purgatorio per purificarci dai nostri peccati.
  



  

    
Nelle
trenta meditazioni di questo mese c’è davvero molto materiale su
cui riflettere. Invitiamo tutti i lettori a soffermarsi qualche
istante su ciascuna di esse per poter ricavare un frutto maggiore
per
il proprio cammino di crescita.
  



  

    
Essendo
questo undicesimo volume dedicato alle meditazioni del mese di
novembre, nella sezione finale di questo libro il curatore propone
ai
lettori, una serie di orazioni dedicate ai nostri cari defunti e
alle
anime sante del Purgatorio, utili per coltivare tutte le devozioni
dedicate ai morti ai quali l’intero mese è dedicato.
  



  

    
Ci
auguriamo che sia le meditazioni che le preghiere possano essere un
utile strumento per il vostro cammino di conversione.
  



 




  

    
Il
Curatore
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da
recitare durante tutto il mese di novembre
    
  



 




  
Eccomi,
o mio amato e buon Gesù, che, alla santissima tua presenza
prostrato
Ti prego, col fervore più vivo, di stampare nel mio cuore
sentimenti
di fede, di speranza, di carità e di dolore dei miei peccati e di
proponimento di non più offenderti; mentre io, con tutto l'amore e
con tutta la compassione, vado considerando le tue cinque piaghe,
cominciando da ciò che disse di Te, o Gesù mio, il santo profeta
Davide: 
  

    
“Hanno
trafitto le mie mani ed i miei piedi: hanno contato tutte le mie
ossa”.
  



 




  

    
Chi
dopo la Comunione, reciterà con cuore contrito e con spirito di
devozione la predetta orazione dinnanzi a qualunque immagine di
Gesù
Crocifisso, pregandolo per i bisogni della santa Chiesa, potrà
conseguire l'Indulgenza Plenaria.
  



 




  

    

Santo
protettore.
  



  

    
Tutti
i Santi, S. Caterina vergine e martire oppure S. Andrea
apostolo.
  



 




  

    

Giaculatoria.
  



  
Sia
fatta, lodata e in eterno esaltata la giustissima, altissima e
amabilissima volontà di Dio in tutte le cose.



 




  

    
1°
100 Giorni di Indulgenza ogni volta; 2° Indulgenza Plenaria una
volta l'anno in un giorno a scelta per chi la recita
quotidianamente
(
Sacr. e preci); 3° Indulgenza Plenaria in punto di morte a
chi, durante la vita l’ha recitata spesso e accetta la morte
rassegnato.
  



 




  

    

      
Virtù
da praticare.
    
  



  

    
La
pazienza.
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1.
Gloria dei Santi. Entra con lo spirito in Cielo; mira
quante
palme vi ondeggiano; mettiti tra le fila delle anime vergini, dei
confessori, dei martiri, degli apostoli, dei patriarchi; che numero
sterminato!... Quale gioia vi è tra tutti questi santi eroi della
Chiesa trionfante! Quali cantici d'esultanza, di lode e d'amore a
Dio
si sentono lassù! Risplendono come tante stelle; la loro gloria
varia a seconda dei meriti; ma tutti sono felici e immersi nelle
delizie di Dio!... Riesci a sentire il loro invito: Vieni anche tu;
il tuo posto è preparato e ti aspetta.
  



 




  

    

2.
Lezione dei santi. Vissero tutti in questo mondo; guarda i
tuoi
cari che ti tendono le braccia... Ma se essi arrivarono a
conquistare
il Paradiso, perché mai non potrai giungervi anche tu? Tutti loro
ebbero le nostre medesime passioni, le stesse tentazioni,
incontrarono gli stessi pericoli, trovarono anch'essi spine, croci,
tribolazioni sul loro cammino; eppure vinsero la buona battaglia
della fede: e noi non la potremo forse sostenere e uscirne
vincitori?
Con la preghiera, con la penitenza, con i Sacramenti, tutti loro si
comprarono il Cielo e tu con che cosa te lo guadagni?
  



 




  

    

3.
Protezione dei Santi. Non sono insensibili le anime in
Cielo,
anzi, amandoci di vero amore, ci vogliono con loro e partecipi
della
loro stessa sorte beata; il Signore ce li offre a patroni dotandoli
di molta potenza in nostro favore. Ma perché non ne domandiamo
l'aiuto più spesso? Saranno forse obbligati a trascinarci in Cielo
contro la nostra volontà?... Se chiedessimo oggi a ogni Santo una
grazia, una virtù, la conversione d'un peccatore, la liberazione di
un'anima purgante, non saremmo forse esauditi?
  



 







  

    

      
PRATICA.
      — Recita le Litanie dei Santi, o cinque Pater, chiedendo a
      tutti
      una grazia per te.
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1.
È una grazia di Dio. Medita le severe parole di S.
Giovanni,
che
in Paradiso non entra macchia di sorta: 
Nihil; dunque, l'anima
che muore con una colpa, anche solo veniale, non potendo giungere
direttamente al Cielo perché macchiata e non essendovi più
Sacramenti per rimettergliela, dovrebbe forse piombare
nell'Inferno?... No! La bontà di Dio creò il Purgatorio dove si
patisce è vero ma si scontano i peccati commessi e perdonati
tramite
il Sacramento della Confessione per giungere infine al Cielo.
Ringraziamo Dio.
  



 




  

    

2.
Sue pene indescrivibili. Lo Spirito Santo attesta che è
una
cosa
orrenda e terribile cadere nelle mani della giustizia di Dio che è
infinita. Sant'Agostino scrive che il medesimo fuoco dell'Inferno
tormenta i dannati e purifica gli eletti in Purgatorio. S. Tommaso
dice che questa fiamma è più tormentosa di qualunque pena sofferta
sulla terra. Chi si trova in Purgatorio preferirebbe patire tutte
le
pene della terra, piuttosto che un solo giorno in quel luogo di
espiazione, scrive San Cirillo. Che ne dici tu che fai così tanti
peccati veniali?
  



 




  

    

3.
Tutti possiamo passare per il Purgatorio. Come non provare
compassione per le povere anime purganti che, gemendo, ci chiedono
un
po' di suffragio per alleviare le loro pene? Fra tanti dolori,
ognuna
esclama: Abbi pietà di me! Ti chiedo almeno una preghiera,
un'elemosina, una mortificazione; perché me la neghi? Anche tu, di
qui a pochi anni piomberai in questa fornace e proverai i miei
stessi
dolori... Ricordati che Dio userà con te la stessa misura usata che
tu hai usato con gli altri.
  



 







  

    

      
PRATICA.
      — Recita la terza parte del Rosario, o almeno tre De
      profundis
      

  
  [1]

      in suffragio delle anime.
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